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Non potranno andare allo sta-
dio e partecipare ad eventi calci-
stici, sei ultras del Lecce che, al
pari di altri 11 tifosi del Bari,
hanno ricevutonei giorni scorsi
dei provvedimenti di “Daspo”
emessi dal questore di Foggia.
Sono supporter coinvolti inuno
scontro avvenuto sull’autostra-
da A16 tra Cerignola e Candela.
Per 12 di loro è stato anche di-
sposto l’obbligo di firma. Le re-
strizioni avranno valore per pe-
riodi cheoscillanodai due ai sei
anni, a seconda della gravità
delle singole posizioni.
I fatti risalgonoal 23 febbraio

2020. I tifosi del Lecce viaggia-
vano in direzione Roma per
una partita di Serie A all’Olim-
pico. I baresi erano diretti a Ca-
stellamare di Stabia, per una ga-
ra contro la Cavese, campiona-
to di Serie C. Si parlò di almeno
200 persone coinvolte. Di scon-
tri e aggressioni, con lancio di
fumogeni, mezzi incendiati. E
di paura per chiunque si trovas-
se nei paraggi, in quei concitati
momenti di follia.Nel dicembre
scorso furono disposte 12misu-
re cautelari dell’obbligo di di-
mora per blocco stradale, rissa,
rapina, danneggiamento segui-

to da incendio e favoreggiamen-
to.
A originare la bagarre fu, a

quanto ricostruito dagli investi-
gatori, lo scoppio di uno pneu-
matico dell’autobus su cui si
trovava una parte dei tifosi del
Bari. Il pullman era fermo sulla
corsiad’emergenza, gli altri bus
erano più avanti. Arrivarono i
furgoncini con i quali era stata
organizzata la trasferta dei lec-

cesi. Considerata la rivalità, fu
un incontro ad altissimo ri-
schio. Si udirono boati, furono
fatti esplodere alcuni petardi.
Ci fu un contatto tra le tifoserie
che degenerò presto in rissa. Fu-
rono anche trafugati striscioni
e sciarpedaiminivan salentini.
Intervenne la polizia strada-

le, avvisata da altri automobili-
sti di passaggio. Furono trovati
e sequestrati oggetti atti a offen-

dere, armi improprie. A seguito
dei fatti furono avviate indagini
dallaprocuradi Foggia. Furono
eseguite perquisizioni dagli in-
vestigatori delle Digos delle
questure di Bari, Lecce e Fog-
gia, nei luoghi di residenza de-
gli indagati. E disposte intercet-
tazioni telefoniche.
Gli accertamenti sono prose-

guiti. E oltre alla vicenda giudi-
ziaria, ne è stata avviata una di

tipo amministrativo per l’emis-
sione dei Daspo, divieti di parte-
cipare a manifestazioni sporti-
ve, misura prevista dalla legge
proprio per prevenire la violen-
za negli stadi e amargine di tut-
ti i luoghi in cui si svolgonomat-
ch aperti al pubblico. Non ve ne
sono al momento, per via
dell’emergenzaCovid.Ma, cam-
pi sportivi, palazzetti e struttu-
re, potrebbero presto riaprire i
battenti.
Restano le immagini di quei

frangenti, il fumo nero sull’au-
tostrada, l’indignazione. Una
deriva inconcepibile, se rappor-
tata ai valori positivi espressi
dallo sport e dalle forme più gio-
iose di sostegno appassionato
alla propria squadra del cuore.
Si cercò di comprendere,
all’epoca dei fatti, chi avesse da-
to avvio al caos. A distanza di
più di un anno dalla vicenda,
emerge che ad avere ruolo atti-
vo furono componenti di en-
trambe le tifoserie organizzate,
che ora dovranno restare alla
larga dagli stadi per diversi me-
si. Alcuni di loro, in corrispon-
denza delle partite future, do-
vranno recarsi in questura a fir-
mare, per dimostrare il concre-
to rispettodelle disposizioni.
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Il salentinoLuigiDernioloè
statoelettopresidente
nazionalediCaaf
Confartigianato.Per
Derniolo, giàacapodi
ConfartigianatoLeccee
membrodellagiunta
esecutiva, arrivaunnuovo
incarico, con il compitodi
rappresentare i centri
autorizzati legati
all’associazionedi categoria
cheoffronoservizi ai
cittadini inmateria fiscale.
«L’obiettivoèquellodi
rafforzare il ruolodei centri
autorizza-
ti, siaa
livello
nazionale
che
territoria-
le,
soprattut-
to invista
della
nuova
riforma
previstaper il 2021–
dichiaraDerniolo -. Il
Governoè impegnato inun
massiccio lavorodi
revisionedel sistema fiscale,
unariformacheandràa
impattaresui caaf che
hanno il compitodi
applicare lenormedel fisco.
Inquesta faseè
fondamentalecoinvolgere
questi centri affinchéci sia
unariformapiùequaeche
nonappesantisca lamoledi
ottemperanzeacaricodi
aziende,professionisti e
cittadini. Inquesto
momentostorico
particolare i caafhannouna
importanzastrategicae
devonoessereascoltati».
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Guerriglia con i baresi:
Daspo a sei ultrà giallorossi
`Gli scontri nel 2020 in autostrada tra Cerignola e Candela: aggressioni e mezzi
in fiamme. Niente stadio e obbligo di firma: misure fino a 6 anni anche ai tifosi baresi

Azienda truffata in Germania?
Nei guai imprenditore e commercialista

Servizio pomeridiano e notturno:
Chiga, via Ariosto45
Migali, viale Leopardi 74
Servizio facoltativo:
Ferocinopiazza S. Oronzo
Migali, viale Leopardi 74
Di turno:
CARMIANO Barbagallo M. Rosaria Via IV Novem-
bre20
CASARANO Cooperativa, via Cavour 5
COPERTINOBarone, via Corsica213
GALATINA Mengoli, via Soleto 48
GALLIPOLI Del Cuore, via Giorgio da Gallipoli 18
MAGLIETronci, piazza Capece 1
NARDÒ ColangeloOnorato, via Duca degli Abruzzi
36
SQUINZANOValzano, via Brindisi 52

Il pugno di ferro
dopo le violenze

Un titolo di Stato e una serie di
operazioni connesse, sull’asse
Puglia – Germania, che hanno
destato sospetto, tanto da tra-
sformarsi in una denuncia per
truffa e in un’inchiesta della
procura di Bonn: sono ora inda-
gati un imprenditore leccese re-
sidente in Germania e un com-
mercialista, anche lui leccese. I
carabinieri della sezione di poli-
zia giudiziaria della Procura
hanno effettuato un interroga-
torio per rogatoria, coordinati
dal pmMassimiliano Carducci.
Gli atti dovranno essere tra-
smessi agli inquirenti tedeschi
che stanno lavorando sul caso.
La vicenda è intricata. Al cen-

tro un “bond” da far fruttare,
passato da un dirigente d’azien-
da tedesco all’imprenditore lec-
cese, esperto di investimenti fi-
nanziari. E in mezzo quotazio-
ni, stime, banche straniere, e

multinazionali del Regno uni-
to. Non vi sarebbero stati i risul-
tati sperati, in termini di guada-
gno. Quindi la querela, e la ri-
chiesta di effettuare approfon-
dimenti sulla correttezza
dell’operato di tutte le parti
coinvolte.
All’attenzione degli investiga-

tori ci è finita una consulenza
fatta dal professionista leccese
nel 2016nella sua veste di perito
giudiziari e revisore contabile.
Avrebbe stimato il valore dei ti-
toli in 2 milioni di sterline. Sa-
rebbe inoltre stato garantito il
sostegno di una banca brasilia-
na a una multinazionale londi-
nese in favore della quale sareb-
bero stati fatti dal denunciante
dei versamenti ingenti: una ci-

fra complessiva di 800mila eu-
ro.
Gli indagati sono difesi dagli

avvocati Francesco Palmieri e
Giovanbattista Cervo. Secondo
le difese l’unico elemento “ve-
ro” che emergerebbe dall’adde-
bito provvisorio che trae spun-
to in questa fase dalla denuncia
querela del presunto “truffato”,

consiste nella esistenza di im-
portanti rapporti commerciali
tra lo stesso e l’imprenditore.
L’avvocato dell’imprenditore

sostiene che il suo assistito li ab-
bia sempre curati direttamente
e con grande attenzione condi-
videndone, strada facendo,
aspettative e rischi. «La serietà
dei professionisti interessati al-
le vicende e la correttezza del lo-
ro operato - ha spiegato Palmie-
ri - sono stati puntualmente evi-
denziati in sede di interrogato-
rio alla luce di documenti uffi-
ciali che confermano la bontà e
correttezza delle operazioni,
tanto che il mio assistito sta già
attivandosi per sporgere una
denunciaper calunnia».

R.Gra.
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FARMACIE

Confartigianato:
Derniolo guiderà
i Caaf nazionali

La nomina

Al vaglio
consulenze
sui titoli
e sostegno
di una banca
brasiliana

I minibus dei tifosi vennero dati alle fiamme durante gli scontri
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